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i primi approcci 
ROMA, 3. — L’« Opinion » pubbli-” fa una serie di documenti sulla mìssîo- Pe segreta del principe Sìsto di Bér- 

bone presso l’imperatore Carlo d’Au- tria nel:1917, 
| » Questi doem 

  
nenti chiariseono un’im- 

portante punto della storia della 

pa imperfettamente conosciuto fi- 
pom e.che.la polemica sorta nell’apri- 
È 1918 Clemenceau e *l conte 

ì “etnin aveva chiarito soltanto în par- È 
tra   

** pincipe Sisto fratello d ell ‘impera 
pico Zita d ‘Austria, che alla dichiara. 
gone di.guerra aveva goduto coî Vatu. 
do di Francesco Giuseppe partîre  dal- 
4 Austria ed &rruolarsì in Francfa, la- 
QScio H fronte belga e si recò in Svizzera 
in suo fratello Saverio chiamato da 
Ma madre, duchessa di Parma. la qua- 

ji” Sl éspose il desìderio dell "Imper: le 
° Carlo dî vedere i due fratelli intrat- 

A neraî direttumente con esso sulla pa- 
e Duratite questa Vistita una lettera 
Pelt'Imperatoré Carlo venzie a confer- 
ge a desìderio dî pace da luf conce- 

f tto sino dà suo avvento. 

pi Principe Sisto domandò di essere 
(Ni 510 in.relazione con ana persona di 
A usia . dell’Imperatone.. Partecìpò a 
Ql'® madre. che le condizioni fondamen- 
ud x di pace dovevano essere : L'Alsazia 
Bava, ne Francla senza compensi 
| uit: Infi . “A ela Serbia ricosti- fi ‘nfine Costantinopolî.af.amasf. Il 
tte Sisto ritornò quindi a Parigi 

2° mattino dèi 10 febbrato per riparti \ a nera del 12 per la Svizzera ove 
oro 13 alle ore 1,30 un inviato del- 

i aperatore si presentò a Tui munîto di 
[ua fettera dell'imperatrice che Jo ae- 
Jedhava da parte dell'imperatore. 

L inviato diehfarò che l'imperatore | st vivamente interessato delle pri- 
f.° Proposte; ch’eglì riteneva che la pa- 
f° wotrebbe farsì su queste hast e che 
estava Vivamente Il principe d'intito- 
tttersi attivamente per ottenere la 
CALI . ; 
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Sisto da Polsearè 

| " 21 Febbraio l’inviato ritornò con 

rta PEER dea pe SÌ € Per met- d'5 d’accordo éol conte Czernin che 
pa al Corrente dei negoziati, Il cinque 
Î pe re i principe Sisto venne rigevuto 4 h Potncarà che era Stato messo al cor- fee viaggio del principe Sisto. 
o ae che vi è Interesse a stac- 

© * AuStria Ungheria della coalizio- i S s. pace Separata; ma la nota 
d. ©. zernin di euì è latore È prin- 

| ipe Sisto è efudicata da Poîncarò îm- 
precisa, oscura e poco diplomatica. | fe puri indissolubile alleanza i sermano-turcea-buleara. e do- 
Manda m modo “speetale garanzia con: 

a PolaSerbia. 
La lettera dell'imperatore  — se F'eta e personale, — è invece chiara ed 

Msplicîta e d'inota una volontà ferma e Personale. Essa dichiara fra l’altro: di i sosterremo la Francia ed {n- Sunemo sulla Germania con tutti î mez a nostra disposizione. 
# Poîncatè risponde che questa let- 

di era Segreta servirà come base ed an- si iazia che la. comunicherà a Briand, 
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Ro Czar, sal Re d’Inghìlterra ed a ni'0yd George, non all’Italia, ma che te- 
© indiscrezioni italiane verso la Ger- 

Mania), 

L "8 marzo ha luogo una nuova inter- 
Sta con Poincarè, Briana rtifene che 
hota, di Czernin è trascurabile, ma 

| he È cotnmenti dell’imperatore ebnten-. 
ono una base peruno scambio di ve- 
x sa Il ‘principe si reca nuovamente 

pb Svizzera ed a GMmevra încontra fl 
onte Erdogdy inviato dell’imperatore 

Ylo al quale consegna un progetto di 
Ota che deve essere accettato dall’Au. 

me NE d “ so, ti ta-Ungheria, progetto che contene- 
ni al puntregnenti: 

i t 

Ls condizioni 

I gi Riconoscimento dell'Alsazia 
À na alla Francia ed a Îo da 

dare alla Francia: una 

20 — Ristabiltimenhto del Belgio e 
de 
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RIVELATORI 

risarcimento del suo danni; 

3.0 — Ristabìlimmènto della suvra- 

nità serba ed accesso all’Adriatico ; 
4.0 — Trattative con. la Russia 

per Costantimopoli, della quale l’Au- 
stria-Ungheria si dìsinteressa; 

5.0 — Armistizio militare promes- 

so da parte dell’intesa all’Austria-Un- 

gheria, se la Germanìa si opponesse con 

la forza a questo appoggio. 

Il principe Sisto, con una lettera al- 
l’imperatore, insiste perchè questo ac- 

cettîi le basi della nota. 
Per mvìto urgente del conte Erdoe- 

dy; i principî Sisto e Saverlo si recano 

a Vienna, ove incontrano segretamente 

Îîl 238 marzo l’imperatore nel suo ca- 

stello. 

Carlo li assicura che tenterà 1’im- 

possibile indurre î tedeschi a fare la 
pace, © che, non volendo sacrificare la 

monarchia, alla follia deì suof vîeini, è 

disposto a fare la pace separata. 
Mentre l’imperatore tiene questo di- 

seorso, entra Îl conte Czernin e allora 
la conversazione diviene glaciale e pie. 
na di reticenze. 

Nuova lettera. di Carlo 
Il 231 ‘imperatore consegna, al princi- 

pe Sisto una lettera contenente datì 
più precìsi esprimente la sua ammira: 
zione per la Francia. In essa sì contie- 
ne Ja promessa di appoggiare le giuste 
rivendieazioni francese relativamente 

all’Alsazia è Lorena. 
1} 31 marzo, di ritorno a Parigi }l 

principe Sisto sf reca all’Eliseo dove 
viene introdotto per una scala segreta 
Al colloguìo assiste Cambon, delegato 

di Ribot. 

Il principe narra la sua missione ed 
espone î sentimenti dell’imperatore 
\;arlo per un’alleanza tra Russia, Fran- 
cia, Inghilterra ed Inghîlterra ed Au- 
stra-Ungherìa. 

Il 6 aprile Cambon richiama ancora 
î prineipe Sisto. Lo stesso giorno, Ri- 
‘bot incontra Lloyd George a Falcke- 

stown e )o mette al corrente det passi 
dell’imperatore Carlo. 

TI 12 aprìle ha luogo un quarto col- 

loqu'io tra Poîncarè il principe e Ribot, 
I quale annuncia che l'Inghilterra sì 
mostra favorevole pur osservando che 

non conveniva tardare oltre ad avver- 

bire'Italia. 
Ribot. sostiene questo punto di vista, 

ma fl prîncìpe Sisto teme Îndiserezio- 
ist da parte dell’Italia. 

Ribot e Lloyd George si recano allo-. 
ra a S. Giovanni dî Morfana, ove l'on; 

Sonnîno mantigne "le rivendicazioni! 

territoriali dell’Italia. 

I dubbi di Poincarè 

Intanto la Germania moltiplica i suoi 
comunicati. .sull’untone indissolubile 

LE vw 4 ee 

deg imperatori Guglielmo e Carlo. 

Poinearè teme, un doppio gioco da. 

parte dell’imperatore d’'Austria-Unghe- 

ria, Continnano ì colloqui tra îl princi- 
pe Sisto e Cambon e Llyod George ; poi 
il principe scongiurandolo di dare pro- 

va di tutta la buona volontà possibile. 
IT 25 aprile egli ritorna in Svizzera, 

ove incontra Erdoedy che lo attendeva 

a Zug., f 

Proposte di psce italiaze ? 

ll conte Erdoedy parte per Vienna 

con la lettera del principe e ritorna; f 
4 maggio, latore di un importante no- 
tizia. L’ìmperatore ritiene che noneè 
più il'easo di preoccuparsi dell’esage- 
razione delle domande italiane, perchè 

tre settiÎmane prima un emissario del 
generale Cadbrna era già andato a 
Berna per proporre al ministro austrìa- 

co la, pace mediante la cessione del 
Trentino di lingua italiana. Ora 1l 14 
aprile dîspacci da Roma avevano se- 
gnalato che îl1 generale Cadorna non 
temeva più una. offensiva da parte del- 
l'Austria-Ungheria. D'altra parte an- 
che la Russìa aveva proposto la pace 
all’Austria-Ungheria. Il prinepie Sîsto 
partì per Vienna, dove vide l’impera- 

tore Carlo deciso ad andare fino in fon- 

do; però domandò dellè assfeurazioni 

Il conte Czernin sembrava pure più a- 
perto ‘e disse che le rModomontate. del 
gran quartfèr generale tedeseo non po- 

! Il 

per una pace separata: nei 1917 
ti 

tevano impressionarlo e che egli augu- 
rava il buo nesito delle tratitative. 

Il testo di una ierza lettera 

L'imperatore consegna una nuova 

lettera autografa al principe, nella qua- 

le sembra che egli preveda la firma del. 
la pace per il 16 giugno. Eccb il testo 
di questa lettera, in data 9 maggio 
1917: 

« Mio.caroò Sisto. Io sento con fidu- 
cla che Francia e Inghllterra, parteci- 

pano alle mie venute su ciò che credo 
Sla la pase essenziale della pace euro- 
pea. Però esse oppongono la loro volon- 

tà di non realizzare la. pace senza che 
vi partecipi l’Italia. Precisamente VI 
talia mi ha ora chiesto «dì concludere 

la pace con la monarchia, abbandonans 
do tutte le pretese Imamissibili. dî con- 

quista che essa aveva manifestato fi- 

nofa sui paesi slavi dell’adriatieg, ri- 
ducendo le'sue domanderalla parte del 

DO) 

Tirolo dove sì parla la Wneua Ttallana. 

Ho ritardato l’esame di queste domant: 

de fino a quando non conoscerò la rî- 
“ziosta della Francia e dell’Inghilterra 

sulle mie proposte di pace. Il conte 

Erdoedv t? comunicherà le mile vedute 

e quelle del, mîo ministero su questo 

punto. 

L'Intesa che unisce la monarchia la 

Francia e l'Inghilterra su un così 

grande numero di punti essenziali per- 

metterà a noi, ne siamo convinti, di di- 
mostrare le ultime difficoltà che sÌ pre- 
sentano per giungere ad una pace ono- 
revole. Ti ringrazio dei concorso che 
hai prestato per questa. opera di. pace, 

concepìta. da me nell'interesse comune 

del nostro paese. 
Questa .guerra tì ha imposto, come, 

tu mì dicevi lasciandomi, îl dovere di 
restare fedele al tuo nom® e al grande 

passato della tua Casa dapprima soc- 
correndo gli eroî ferîtì suî campi di 

In:‘attosa: doll: sciopero delle. ricevitori: ‘pastob 
Lee ie RRÉ Me À 

L’iniquo tratta 
rivera sent 

taltualle 
Doniani, dunque, le ricevitorie poste- 

iegrafoniche sciopereranno. Sclopere- 

ranno per sole 24 ore per protestare 
contro la resistenza passiva del Gover- 

‘no che non vuole riconoscere l’organiz- 
zaz'one ed accedere alle miti doman- 

de dei ricevitori, supplenti, e portalet- 

tere-procaccia. 
| Oltre allo sciopero î ricevitorì han- 
no anche intentato una lite collettiva 

contro 3 Minìstero: lite che incontra 
forti ostacoli perchè urta in un decreto: 

luogotenenziale che ha valote d’impe- 

rio... Prima però dì svìscerare l’argo- 

mento della lite Î1 lettore deve sapere 

che.i ricevitori postelegraficì non han- 

no pensione, non Sono ammessì neppu- 

re all'iscrizione nella Cassa Nazionale 

di Previdenza; non godorto, in realtà, 

del rîpose festivo, non hanno  rìbas- 

si ferroviari degli altri impiegatì (ul- 

timamente fl Ministero ne ha « annun- 
ciata » la concessione, ma bisogna fare 
ancona. i gonti con la Corte del... mede- 

simi). 
Per vivere Îî ricevitori debbono ac- 

cudire anche a professioni estranee — 

data l’irrisoria retribuzione di euî... go- 

doro: Ea il: Ministero, ben sapendo 

  

questo, se ne avvalse s®mpre oberando- 
lî di lavoro maggiore, che,. come ve- 
ciremo, non retribnì ed Împedendo ‘così 
fl luero onesto della professione acces- 
soria. 

COME VENGONO. RETRIBUITI 
I RICEVITORI, 

La retribuzione dei ricevitori viene 

fissata ognî triennio in base al lavoro 
assolto nel triennio . precedente, con 
una meschina percentuale, che non è 
qui il caso d'i specìficare. Il triennio 
scade nel luglio 20, come scad? nel lu- 
glio 17 e nel luglio 14. 
‘Sceoppiata la guerra) îl lavoro delle 

ricevitorie non sì aumentò, ma sî mol- 
tiplicò, per dîeeì, talora per, trenta © 
più. 

Venne fnoltrata domanda per un au- 

mento di retribuzione, Era. frrisorio 
compensare îl lavoro del 15, 16 e 17 con 

la misurà del lavoro prestato nel 12, 18 
» 14, Ma fl Ministero. non acconsentì 
‘neppure un centesîmo in più, anzi pen- 
«6 a defraudare Î rîcevitorì per N futu- 
ro triennio con. ripetutî tentativi. 

Un. decreto luogotenenziale della fi- 
j o 

organo dei popolari friulani 

    

  

  

  

  

battaglia ed în seguito combattendo 
per la Francìa. Ho capito la tua con- 
dotta; e benchè*siamo separati io non 
ho nessuna responsabilità personale, la 
mia affezione ti è rimasta fedele. 

Io tengo a riservarmi la possibilità 
di far conoscere senza altrì înterme- 
dìari che te alla Francia e all’Inghil. 
terra il mio, pensiero diretto e persona- 
le. Ti. prego:ancora dì credere alla mia 
viva e fraterna affezione. 

Firmato: CARLO ». 

La bolls di sap ne 
Una.nota del conte Czernn, annes- 

sa alla lettera dell’Imperato, richiede 
compenso in caso di rettiiica ilei confinî 
e garanzie per. quà ito concerne Ll'm- 
tegrità. della monarchia, Essa dichiara 

che quando queste due condizioni sa- 

ranno state accettate dell’Intesa, l’Au- 
stria-lugheria potrà eonchiudere la 

sua.pace:.separata con l’Intesa. 

Al.suo ritorno da Vienna, fl Princi- 

pesSisto, Il 20 maggio, ha una nuova 

conversazione con Polncarè e Ribot. 

Questi, fa obbiezieni sui tentativî di 

Dbaee dell’Italia. La: conversazione fra 

Ribot'.e.ìl Princìpe Sisto si mantiene 

alta/e sostenuta, Ribot consiglia di par- 
lare con Lloyd George the stima trop- 

po vivace nelle sie decistoni. 

| = Bisogna rîntanto che io porti una 

risposta all'Imperatore — dice il prin- 

cipe Sisto. 
— Certamente, risponde Ribot. — 

Ma vi è tempo, ( 

Il Principe parte per Londra, dove 
vede $1::28 maggio Lloyd George col 
quale si reca dal Re. Propone allora 

una rinuione deli tre capi di Stato della 

(ran Bretagna, Franeia e Italia. 

Rientrato a. Parigi, il principe. Sistio 
aspetta gli avvenimenti. Îl tempo passa. 

e nessuna risposta è.data.. alla. lettera 
imperiale del 9 maggio. 

pRretiehe 
ae 

    ORI lento 
sea 
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vicevitorie della zona di guerra 

ne del.15, o, salvo il vero, del prìndì 
pio del.16.stabiliva. chela liquidazione 
degli stipendî dovesse essere effettuata 
d'allora innanzi per quadriennio anzi. 

chè per triennio, ‘allegando la. d'ifficol- 
tà della Jiquidazione per. deficienza di 

personale, ed.-altrî speciosìi. motivi. SÌ 
mirava. così a, rimpicciolire Ìl compenso 
diluendo il maggior. lavoro del perto- 

do bellico în quattro anzichè în tre an- 
ni. 

Gi fu una vera ribellione tra Ì ricevi 

'torì — quantunque disorganizzati —. 

Il Governo. riconobbe l’infamia del 
provvedimento; se lo rimangiò ristabi- 
lendo, come prima, la liquidazione 

triennale: Ma il Ministero pensava già 

ad Una misura più Mmetusta. Nel sfugnro 
del'16/usdìiva un decreto Iuosotenenzit 

le che stabil'ivà senz’altro ché la paga 
dei ricevitori pel triennfo 17,20 non po- 
teva în nessun caso essere superiore al 
30 per cento del triennio precedente. 

Dimodochè se un ricevitore avesse la- 

vorato nel 1911-14 per 30 e nel 14-17 

per 300. veniva compensato con 39 an- 
z}chè con 300, defraudato perciò d' 
261 ovverosia quasi del 700 per cento! 

LA MENZOGNA SULLA FRODE. 

Nuova ribellione da parte del riee- 
vitori, Ad interrogazione dell'on, Pie- 
triboni il Ministto delle Poste, on. Fe- 
ra, rispondeva con lettera, che ùl Gover- 

no .con quel provvedimento non inten. 
deva dì privare i ricevitori degli utili. 

che sarebbero loro spettati, ma di evi- 
tare, nel casì dì successione, che la per- 

| sona subentrata nella ricevitoria godes-- 
se compensi esagerati alle spalle del rì- 
cevitore cessato; che perdiò sarebbe 
stata corrisposta la differenza tra îl 30 
per cento fissato dal D. L. e l'importo 

che sarebbe risultato dalla liquidazio- 

ne del lavoro triennale, come compen- 
so speciale ad personam. 

La risposta... rimase lettera morta. 
A ricevitori non rimase che intentare 
la lîte al Ministero... 

I COEFFICIENTI PER I RICEVITO- 
RI DEL FRIULI 

L'’agitazìone della pacifica © beneme- 
rita classe ha — come apprendiamo da 

una intervista concessaci dall’egreglo 
amico nostro, îl dott..Palese, ricevitore 
a Gemona — ragioni peculiari nel no- 
stro Friuli ed in generale nella zona di 

ieri INA fa 

guerra, ove ìl lavoro nel triennio 14-17 

salì ad altezze vertiginose. 
. Si pensi che ì ricevitori di Sacile, 
Palmanova, Civwìdale, Tolmezzo, Gemo- 
na non solo non hanno potuto .godere 

un centesimo di paga — perchè tutta la 
miserrima retribuzione era assorbita 
dalle spese d’ufficìoo — ma dovettero 
provvedere con mezzi propri a sanare 
Îl « deficìt » delle spese stesse, che per 
Sacìle raggiungerebbe, a quanto si di- 
ce, le L. 12.000. 

Ad Ospedaletto di Gemona — tanto 
per citare qualche esempio — c’è una 
ricevitoria dî 3.a «classe. Tl ribevitore 

con il lauto stipendio di L. 1,90 al gior- 

uo deve assolvere anche 71 compito dij 

procaccia. Durante la guerra ebbe nel 
suo rageto un Reseimento d’Artìglfe- 

da Campagna, um Battaglione di 

Milizia Terr., una Compagnia d’artì- 

ria. 

glieria da Fortezza, ospedaletti da cam 

po ed.altre truppe; per il disbrigo del 
lavoro il ricevitore dovette impliegare 

tre-membri di sua famiglia. Domandò 

pregò, supplicò che gli venissero cor 
r’sposte L. 15 mensili da retribuire un 

portalettere. Glî sì rispose picche. 

L'ufficio Telegrafico di Gemona ha 

it compenso dì L. 72 mensili. Con quiek 

ste deve provvedere ad una supplente 

în ragione di L. 42 al mese con servip: 
zio dìurno € notturno, retribuito que- 

sto.a em. 30 all’ora (doi quali non BI. 

pagano nepure le fegna.e la. caddela!). 

IL 20 PERCENTO! 

li Ministero non vuol concedere ora 
ai ricevitori delle Terre Liberate nep- 
pure.3 30 .per.cento del famoso deere- 
è tmogotenenziale, L'invasione di Ca- 
poretha,avrebbe:lasclato in mano al ne- 
mico, l'incarto statìstico del lavoro 14 
e Ian base al quale computare la re- 
tribuzione di questo triennio. Ed il Dì 
rettore delle Poste,icon circolare alle 
Ricevitorie, si dìceva lieto di annunela- 
re che Îl Ministero avea disposto dî 
dare:l'anmento, del 20. per cento sul 

irienzio: precedente! Neppure dunque 

N 30 pet.eento stabilito col Decreto 
luogotenenziale che riguarda le ricevì- 

torie dì tatta Italia! Ambedue i decre- 

ti sono ingiustì perchè hanno valore re- 
troattivo sopra una materìa contrattua- 
le dî lavoro già fornito, sbno spere- 

quativi, perchè dispongono del « sur- 
mènate » delle Ricevitorie ehe hanno 
lavorato.a favore di tutte ; sono maligni 
;er:chè. con. questa .sperequazioné si 

ende a selndere la salda compagine 
dei ricevitori e cloè a mettere in conflît- 

L 
ì 

4 
% 

to 1 ricevitori favorìtì con quelli de- 

fraudati. 
lL’ingiustizia è tanto più acuta se sÌ 

rfiette che non tutto Il moltiplicato la- 
voro viene registrato nel famoso rao- 

dello 69 che-serve alla liquidazione 

della retribuzione: l’enorme, giro del. 

le cartoline in franchigia e lo sballotta- 

mento del pacchi durante .la guerra 

nowsono segnati nel famoso modello. 

Per.dare poi un'idea delimode con. 

cullaumentà il lavoro basti: dine che in 

una ricevitoria di Provincia, î .frane- 

ccobélli salirino da Li. 22.000 ad80.000 

annie: 1e'tassate da L. 28 a 30, mensili 

a 6004$vaglia da L. 4000 annue arlire 

DOOR PIE 
E° falso pol che i1' Minfstero. non 

possegga i dati statisticì, poichè «per 

quasi tutte le vocî viene trasmessa la 

statistici mensile al Minîstero. Capo: 
“ 

retto, sé mai, entra per poche voci 

IL “TRATTAMENTO AI PROFUGHI. 

Come cornice del'quadro merita ac- 

cennato anche il'trattamento fatto ai 
ricevitori profughi. Moltî» di questì, 

trascurando ii propîi oggetti, si preoe- 
cuparono nella fuga dì porre ‘in salvo È 
valori ele carte Importanti dell’ufficio. 

Ebbene: furono retribuiti fino al 28 
ottobre con le stipendìo; dal 29 furono 
considerati. in missione con una corre- 
sponsìone di L. 6,7, ,8.(lorde). 

Questo trattamento ha una ‘speciale 
anomalia se ST considera quello giusta- 
mente fatto ‘alle supplenti; riassute 
in servizio a L. 4 giornallere, più il ca- 

roviveri (prima dì-35 poi dî 100 /mensì. 
lì), più il 30 per cento sullo stipendio. 
{ reevitori ebbero un ‘im'isorio carovi- 

veri solo ‘neglî ultimi giornì. Di più Î 
supplenti potevano avere lavoro straor- 

dinarlo, non Ì ricevitori perchè consi- 
derati în missione! 
Riassumendo : i supplent? (nel.90 per 

cento donne viventi spesso. a carîco 
della famîslia) potevano «toccare un 
massimo di L.350 mensili, mentre ? rî- 
cevitorì (nel 90 per cento uomînî con 
famiella a carco): potevano raggfun- 

gere îl massimo di L. 250 mensili. Send 

  

Le truppe aatboicevich 

‘toro interessi e della disunione delle lo- 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. ‘ 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
.I prezzi per linea e spazio di | 

linea di corpo 6: Pubblicità in | 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4° L..0.30; cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 

iari e necrologie L. 1.50. 
Ceco sere rt SEMO TETI] 
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za contare che questi hanno dovuto 
sborsare forti cauzìoni, 

Fortunatamente 'il Ministero ebbe adi 
esprimersi che lì considerava în mîe- 
sione « per commìserazione »! 

O) — ssa 

Iì Governo ha messo a disposizione 
delle Ricevitorie più benemerîte dei mîî 

lioni. Domandiamo al cav. Bîanchi, di- 
rettore Prov. delle Poste, quale quota. 

fu assegnata a questa Provincia... 
lc 

Come Îl lettore è ormal convinto la: 
causa delle Ricevitorie (e lo ‘stesso di- 

casî dei supplenti e dei portalettere- . 

procaccia) ha ogni giustizia con se. 
Noi apriamo le nostre colonne agl? 

interessati perchè chunque possa»far 
udire Ja sua voee ed” esporre i propri. 

x» 

Cast. 

OI) + + @ +0 erronei —— 

   
pienza a Mortaff 

ROMA, 3. — Stamane col treno delle 
ore.10.è partito per-Parigi e Londra 
Presidente: del Consiglio on. Nitti. La 
supplenza del Presidente del Consiglie 
è stata-assegnata al ministro della Giu- 

stizia; Senatore Mortara. 
Il ministro delle (Colonia. on, Rossi 

partirà subito per la Libia,in occasione 
dell'immìnente applicazione del nuove. 
ordinamento coloniale. 

Per ii passaggio fsi poteri 

dai tedeschi ai polarchi 

PARIGI, 3. — Le conversazioni prec. 

seguirane domani fra i delegatì polae- 
chi presieduti da Patekem, ì delegate 
tedeschi presieduti da Sîìsmon, circa 
passaggio .dei poterì del territori attit. 
‘buti.da) trattato ‘di Versailles alla Pe- 
Jonta. 

La nota tedesca ju ritardo 
PARIGI, 3;— La risposta del Gover. 

no tedesco all’ultima nota degli allea@ 
non è aneora giunta a ParigT\ | 

dr 
Il Consiglio Sanremo in sedota 

PARIGI, 3. — Il Consiglio Supreme 
si riunì stamane alle ore 10,30 sotto la 
presidenza di Cambom, 

Ò 
atte 

TANGARONG, 30 (ufficiale). — Sot- 
to una forte pressione dì bolscevichi © 
sulla fronte Voronege-Kiew e vista la | 

notevole ‘superiorità numerica del ne- 

mico Îl comando supremo ha preso del. - 
le misure per eorcentrare l'esue forze 

su dy-uma frorite più breve. A' queste 

scopo la nostra fronte Indietreggia era. 

datametite ‘Quasi senza combattimenti 
notevoli. mn quest'ultimi giornì furone 
sgombrati Kharkoff e Kiew. Il generale : 
Krangell è stato nomMato comandante. 

dell’esercito e opera nella direzione dî . 
Kharkoff1'esereh volontario: nella 
zona ‘a sud di Kieff. Nella Crimea la si- 
tuazione è Invariata. 

aule. 

#
 

  

JI problema nazionale =" 
Gino Piva ‘manda “da “Venezia val 

« l'empo» dî Roma un succoso artiétolo 
. sul dolori e sulle necessità delle Terre 
liberate. L'articolo è riassunto .nella 
conclusfone, che suona così: 
«Quando nella primavera scorsa eb+ 

bi l’oceasione dì assistere a molta parte 
del giro: dellîon. Fradeletto; allora. mi- 
nìstro, nelle terre già invase, i pruaî 
rappresentanti di.qualehe cosa che shù- 
cavano.dalle rovine, erano i parroci. Ri- 
masti 0 prontamente ritornati, essi a- 
vevano subito organizzato qualche prov 
videnza ‘materiale, prima ancora che 
pensare agli.altari infranti. Rappresen- 
tanti della Chiesa non burocratica, ma. 

animata da: un grande spirito umane,» 
essi avevano cominciato a fare ed e- 
sponevano modestamente l’opera lore 
davanti al personale del governo, im- 
minchionito, che faceva la suna. prima 
comparsa — finalmente — perchè, era. , 
arrivato il ministro. rt 

R' questione, în sostanza, di spirito 

animatore. Il problema del Veneto non 
è un problema regionale, ma della Na- 
zione, Così devono intenderlo 7 gower- | 
nanti e gli îtaliani; e î primi tra di essi 

i veneti, 1 quali se hanno delle disgra-' 

zîe hanno pure dei torti, prinelpale dii 
tutti quello della disorganizzazione def 

ro volontà. Ù et 

Questo paese. disartieolato sappia 
farsi valere. E per ciò sì componga ».. 

x 
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© Abbonamenti al “Fri 
Bia Anno ° ©® è .© o wie è L. 25 

semestre; ...;. >) 
““Frimestre 3 dl 

13 

  

le categorie degli : 

  

. abbonati sostenitori 
» °°» abbonati benemeriti con ,, 
È La prova migliore della simpatia di cui gli amici 

A FAVORE DEL GIORNALE. 
Fiduciosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

i con L. 40. 

60 

«———’‘«îrcondano îl nostro giornale sarà nell’acerescere la schiera 

AI «degli abbonati sostenitori e benemeriti. 

  

  

| Ri Commissaridelle Venezie 
é delegata l'approvazione degii Slatati 

° ROMA, 3. — Per rendere più agevo- 
‘Magli Interessati le relative pratiche 
la presidenza del Consiglio ha con re- 
.sente provvedìmento delegato ai com- 
missari generali civili delle due Vene- 

zie l’approvazione. dei nuovi statuti ® 
delle mod'ficazionì agli statuti delle so- 

eletà per azionì comprese nel territorio 
dì rispettiva giurisdizione. . Avverso ai 

|—’provvedimentì deì predetti commissari 
‘_°°‘’’‘generali è fatto salvo agli interessati îl 

Di ‘. rieorso alla presidenza del ‘ Consiglio 

‘0 Uiuone del Lavoro di Udine e Prov. 
®© L'organizzazione Agricola e Tessile 
‘|°—’‘’‘’‘’‘’ìripetel’avvertimento ‘perchè le 

| rieb'ieste di conferenze, sopraluoghì.. 

‘eec. vengano fatte a tempo, all’Ufficì@ 

‘Wicolo Prampero N. 4. 

V- L Il Segretario-propagandista Tessito- 

«i sitrova all’Ufficio, a dìsposizione 

delle organizzazioni, în tutti i martedì 

e Giovedì. 2 

l MOUIMENTO. SINDACALE 
old e+— 

tilond 
STRATI 

2 Rumonto di salario: alle [ilcadizi 
| Col 1.0 gennaio la Ditta Fova. dì 

| Mortegliano — una delle Ditte più a- 

  

|’ perte alle nuove concezìoni sociali — 

7. ha elevato alle sue filandiere, organiz- 

fi: . nate in Sezione aderente alla Federazio 

: ‘| ne Tessile Friulana — la paga a L. 5 

fi | giornaliere... ; cul 
RR. E Ga 

| —’— La Ditta Durigattì della Filanda di 
pe Mels con nobile lettera alla Federazio- 
    

    

| mne Tessile friulana comunicava — tem- 

| po fa — che avrebbe aumentato lo pa- 
| ‘ghe pel dicembre del 10 per cento e pel 

-gennalo di altri 30 cent. al glorno, as- 
— sìeurando che avrebbe fatto Il possibi- 

e per migliorare sempre più le condi 

zìoni della propria maestranza. 

In seguito ad interessamento della 

      

   

   
   

  

   
   

    
     

    

   

    

    
      

    

   

  

   

  

   
   

‘mome delle operaie della Filanda Pîva 

| avea chfesto un aumento di salario comi 

| decorrenza dal 1.0 gennaîo, dopo pa- 

‘mecchio e labotfose trattative, la Ditta 

asconsentiva ad un premio per la 2.6 

. quindicina del mese di dicembre e ad 

| am aumento d? L. 25 cent. pel mese dî 

| Ottime iniziative, — E’ veramente 

| am paebe che sì distingue Bressa nello 

| spirito di sana € sicura organizzazione. 

|‘ La Cooperativa di consumo, l'asilo 

| infantile, la Socìetà contro gli incendi, 

% R.creatorio, ne fanno larga testimo- 

° nîenza. Vi è pure fiorente un Circolo 

giovanìle con la sua brava sezione Filo- 

| drammatica, e la sua gaia compagnia 

«| mportiva dì foot-ball, che promette as- 

“— saibene. .. { 

| Jerîsera a questi giovani D. Masotti 

| ‘denné una conferenza molto pratica € 

| persuasiva che certo servirà a dare 

| ‘maggior impulso e slancio alla cara 

| organizzazione giovanile 

| —. .ZUGLIANO 
3 Giornata meinoranda. — (2 rît.). le- 

xi abbiamo avuto fra noi — ospite gra- 

ditissimo — .S. Ece. Mons. Areìvesco- 

  

preparata da ina splendida settima. 

| na spirituale, durante la quale con pa- 

«i rola eloquente e piena di zelo aposto- 

Nico predicò îl Rev.mo Mons. Dell’Oste 

artoco della Chiesa delle Grazie in 
I Udine. 

È podoriZione Tessile Hriulana, che, & 

v di Udine per la IL. visita pastorale . 

menti: riuscìtissima la festa che farà 
epoca nella storìa del nostro paese: in- 
cancellabîle sarà il ricordo dei consì- 
gli ed ammaestramentiì dell’amato no- 
stro Pastore, a cui tutto il popolo di 

Zugliano manda Yl suo sincero e pro- 
fondo grazie. 

PORDENONE 
Gli attrezzi del sìg. Beltrame, — Se- 

re fa al signor Beltrame Giuseppe ven?. 
vano rubati alcuni attrezzi agricoli del 
valore di quasî 400 lire. © 

Il Beltrame denunciò î furto, e la 
benemerita inizìò tosto ie indagini che 
condussero al sequestro della refurtiva, 

Ierìi R. R. C. €. seqnestrarono al co. 
loni Sandrinî Dom»nizo è Baseottì Lui. 
gi gli attrezzì sopra citati che 1 due a- 
vevano acquistato da persona sconoscìu. 
ta, per un prizz95 Inferiere ai costo del- 
la. merce. 

Vennero denunelati, 

-.5S. DANIELE 
Furto-americano, — In casa del fat- 

torino postale d’Orlando Giuseppe, 

presentì in casa tutti ì famigliari, due 
‘individui asportavano, dalle stanze su- 
perori L. 1500 ìn' carta veneta (c’è nè 
ancora a questo; mondo?) e L., 800 in 

carta italiana. 

Pranzo ai poverì, — La locale Con- 
grezione d'i Carità, a mezzo della Cuci- 
na Edonomica ha elargito al povèrell? 
del paese un abbondante pranzo con la 
spesa di L, 340 circa nella circostanza. 
delle feste. 

Pubblicazioni di Matrimonio. — 1.0 
Mansutti Emilio di Benedetto e Borto- 
lotti Anna d'i Emilio — 2.0 Collavino 
Umberto fu Pietro e Di Bìagio Rosa dî 
Antonio — 3.0. Macorìto Pietro di 
Francesco e Violino Anna Rosa di An- 

nìo — 4.0 Zaninì Luigi di Valentino — 
0.0 Zazzara Luigi di ignazio è Battigel- 
lo Domenica di Pietro — 6.0 Bin Giu 
seppe di Gìovanni e Candusso Marfa fu 
Giuseppe — 7.0 Topazzini Pasquale dì 
Gio. Batta e Pidutti Enrica d'i Giusep- 
pe — 8.0 Bonfiolì Cavaleabo Arturo di 
Francesco e Brunetti Ines dî Nicolò — 
9.0 Missio Giacomo di Amadîo e Sivi- 
lotti Brìgida dì Lufîgî — 10.0 Burello 
Giuseppe fu Fortunato e Moroso Amar- 

| bile di Domenfco — 11.0 Andano Pie- 

tro di Modesto e Quaî Maria dî Pietro 
— 12.0 Battellîino Giacomo d Antonio 
e Varuttì Maria dì Alessandro — 13.0 
Narduzzi Gìovannî dì Luigi e Candus- 
so Luigia fu Giovannî — 140 Pellis 
Giuseppa fu Bertrando e Narduzzi An- 
na fu Leonardo — 18.0 Violino Doma- 
nîco fu Domenteo e Moroso Rosa fu 
Giovanni — 16.0 Culotti Francesco fu 

Antonìo e Minisinî Carolina fu Giaco- 
‘mo — 17.0 Brotoluzzì Pietro di Giaco- 

mo e Polano Catterina fu Giovanni. 
E... basta mi pare, per questo. mere,,, 

. Un caro anniversario, — Un gruppo 
di 20 buonì amicî appartenenti a tutte 
le classì e condìzioni si sono fraterna. 
mente riuniti per celebrare în grande 
intimità fl loro 40.0 anno di vita. Regnò 
l’allegrîa plù sana e più schietta ed al- 
la fine il sac. Luigi Peverini lesse al 
costaneì suoi un indovinatissîimo brin- 
d'ist in vernacolo che fu dato anche alle 
stampe. Auguri sincerì al buon? amici 

che seppero così degnamente. celebra 

re il loro annìversario, senza baldorfe 

e gozzoviglie detestabili. 

CORNINO. 
Riflessinoi. — Da qualche glorno pas- 

sano di mano in mano alcuni foglietti. 

stampati che vanno a ruba e sì leggono. 

con curiosità e, dirci quasì con divozio- 
ne, per il semplice motivo che sono re- 

calati dall’on, Ciriani. i 

Non importa se anche non sî com- 

prende îl contenuto, basta che sì sappia 

| che vengono da Inì e trattano di lui. In 

questi fogli non è altro che l’esposizìo- 
ne minuziosa di quelle due poco felici 
interrogazioni, che l’on, Ciriani svolse 

contro l’on. Pietriboni nella seduta par- 
lamentare del.9 dicembre 1919, con le 
quali non fa altro che vendicarsi di 

questo suo competitore elettorale. 
Ma a che scopo questi fogliett)? 
Si domanda qualche montanino dalle 

scarpe grosse, ma dal cervello fino, 
Forse per farci sapere che Îl nostro 

on. è capace di dir inale di quell’alteo 
suo collega? Ma questo ce Ib aveva già 
fatto toccare con mino nel dìseorso che 
tenne a Forgaria pochi giorni prima 
dell’elezioni, nel quale non ha fatto a! 
tro che dìr male e di Pietrîbonì e de. 
Commîfssario Prefettizio locale, quasi 

che da queste parti non si fosse capacì 

dì farlo senza che Cirianì cì venisse a 
far da maestro. 

Con questi foglietti poì ci fa sapere 
che alla Camera ha parlato della linea 

pedemontana, della Malano-Ude, del 
ponte Spilimbergo-Dignano eco, ece.,. 
persino ha parlato d'i Mosè ed Aronne! 
ma del ponte dì Cornino-Cimano nep- 
pure una parola della bonifiche sul Ta- 
gliamento neppur un cenno e partico- 
larmente dell’argine di Cornino se n'è 
dimenticato affatto, dì quell’argine che 
da cinque annì egli stesso ha preso a 
patrtocinare, di quell’argîne che, come 
egli deve saper molto bene, permette- 

rebbe l’immediata coltìvazione dì cin- 

quecento campì friulani coi quali sa- 
rebbe risolta perennemente la questio. 
ne della disoccupazione per parecchie 
centinaie di operai. Invece di queste sue 
chfacchìere inutilî alla Camera, sareb- 
be certamente stato megl'o che cl aves- 
se fatto sentire una sua interrogazione 
sulle bonifiche in parola, ed învece di 

questi bìglfettì, che cî avesse manda- 
to Il resoconto della sua opera svolta 

‘in cinque anni a favore dì questo ar- 
gine. 

Ma il valentissiîmo avvocato, Îl de- 

putato unìco, vero benefattore del po- 

polo, ancora per quanto sì sappia non 

è venuto a capo dî nulla. © 
Che anche in questa faccenda gatta 

ci covi ? 
Più tardi l’ardua sentenza. 

CASSACCO. 
(3). — Conferenza socialista e cond 

tradditorio. — Questa sera nella sala 

Manini i socialisti avevano Îîndetta una 

conferenza di propaganda. Il pubblico 
era accorso numeroso; anche perchè si 
era sparsa la voce che ci sarebbe stato 
contradditorio. 

Oratore socialista fu il sìg. Costanti. 
ni della Camera del Lavoro di Udine, 

che parlò di molte ® svariate cose, at- 
taccando preti e partito popolare, guer- 

ra e borghesìa, Governo e proprietari. 
Un « pout pourrì » inqualificabile e - 
stantio. © LS 

Chîese ‘quindi la parola Tiziano Tes- 

sitorì dell’Unfone del Lavoro che. ri- 
battà -brillantemente È lmoghf comuni 
del socialismo, dimostrandone la tatti- 
ca d'isonesta polchè si limîta alla trop- 

po facîle opera dì crìtica, senza mai 
voler chiaramente delineare la parte ri- 
costruttiva del suo programma. 

Rich'iamò l’uditorio alla cronaca de- 

‘ gli ultimì mesî e sopratutto alla eronia- 
ca parlamentare, che è una chiara di- 
1mostrazione della disonesta propagan- 
da arrivista del socialismo. tr 

opo una rumoregglata brevissima 
replica di Costantini îl comîzio si sciol- 
se. 

Non possiamo a meno dî notare che 
l’unico scalmanato interratore dell’a- 

mico Tessitori fu un certo individuo 
che ora fa il soclalista antiguerraiolo 
e fu.l’unTeo del comune dî  Cassacco 
che andò volontario. Logica da super- 
uominti... 

 SPILIMBERGO 
Il Bando Diaz 26 novembre 1918. —, 

Questa volta ha dato nola a certa Gio- 
vanna Cazzittì la quale non seppe dare 
spiegazioni circa la proveninez adî mo. 
bilî, oggetti di corredo ed altre mercan 
zie esìstentì în casa sua, a Î RR. CC. che 
si recarono da lei per un sopraluogo. 
Venne denunciata. n 

PANTIANICCO 
Fattì e non parole. — Dopo l’indi- 

menticabile confreenza Masotti ed ìl 
vibrato discorso Tessitori, sorse come 
per ‘incanto la ‘cooperativa del lavoro 
estesasi a tutto ìl Comune dì Meretto 
di Tomba con a presidente il signor 
Cìsilino ‘Roviglio, e l’unione dei pie- 
coli proprietari. 
Domenfca passata l’unione piccoli 

proprietari sì radunò nella sala dell’a- 

Sîlo, gentilmente concessa, ed. a voce 

unanime SI progettò l'apertura della 
Latteria socìale. 

Sì venne senz'altro alla nom'na del 
casaro che riuscì eletto a maggioranza 
di voti, Marcello Cragno. 

Tn men che mon si dice il capo Co- 
mune Della Picca Giovanni condusse 

1 materlale sul posto e dopo un lavoro 

isa ti a 

Done 

| almeno delle tante concorrenze del più 

concorde di muratori, faleznam! e fab- 

bri ferraì în pochî giornì la latteria fu 

a posto. 

Il primo dell’anno cominciò la lavo- 
razione del latte, quattro quintali, un 
terzo dì quanto si lavorava prima del. 
l'invastone. E 

Se si avesse dovuto aspettare Îil Go- 

verno la latteria sarebbe ancora al dil‘ 
là da venire, . "i | 

Bravo popolo di Pantianiceo, nella 
sua fede e nella sua forte organizzazio- 
ne faral passi da gisante, sempre me- 

more che l’unione fa-la forza. 

FLAGOGNA 
Una scena pietosa avrebbe osservato 

chi fosse entrato nella sala municipale 

l’altro feri. V’era una riunione d’uomfi- 

nì e glovinottì delle frazioni, non a gri- 
dare, ad imporre la propria volontà, 
ma a mostrare con modestìa, cbl pianto 
negli occhi, all’autorità competente, 

come mancando îl lavoro. manca Îl pa- 
ne e senza pane non ‘si può vivere. Un 
oratore mostrò ad evidenza che eon la 
fame non si ragione, a chi ha fame bì- 
sogna dar da mangiare. i 

L’autorità, vista la scena straziante, 
immediatamente scagliò tre, quattro 

teleerammi a destra ed a sìnistra per. 
chè si provvedesse d’urgenza. 

Ieri chi fosse venuto nella sala, anzi 
nella sale da ballo di qui, dal dopo 

pranzo finto al mattino d/oggì, avrebbe 

avuto agio d’osservare su per giù que- 

elì stessì giovanotti, anzi più numerosi 

a mostrare non più a parole, ma, con. Ì 

fatti, in mezzo alle danze, al vino ece. 

come qui manca il lavoro, manca il de- 

naro, manca Ìl pane (non però Îl vino). 

Sì muove pertanto un’altra vivissima 
istanza, perchè l’autorità competente 

provveda al caso pietoso con altri tele- 

grammi più urgenti ancora. 

RAVEO 
Gratìtudine di beneficati. — (3). Al- 

cuni giovanì del paese, e precisamente 
i sig. Bonanni Natale di Leonard> -- 
Peecol Silvio fu Daniele — Bonanni An 

tonîo fu Gio. Batta — Lorenzizi Do-. 

menido dì Pietro e Iaconssi Emidio Îu 

Nicolò, durante l’invasione nemica era- 
no rusciti a fuggire dalla prigionia e & 

ritornare ‘in paese. Ben presto però del- 

le spie fecero avvertito il Comando au- 

strìaco della loro presenza; ed allora 

questi non ebbero più pace, perchè ri- 

cercati continuamente. 

Avendo detto Comando minaeciato 

dî internare un membro delle singole 
famiglîe dei prigionferì se questi non sì. 

fossero presentati, ìl nostro Parroco D. 

Giuseppe Giorgis, per evìtare malî mag 

randoli che egli stesso li avrebbe ac- 
compagnati e che avrebbe fatto quanto 
‘era ìn suo potere per alleviare la loro 
condiziene. Diffatti l’amato e zelante 
nostro Parroco, accompagnatili dal Co- 
mando dî Enemonzo, tanto fece e însì- 
‘stette présso lo stesso che f prigionieri 
nion solo non furono pun'ti, ma ottenne- 
ro il foglio dì legittimazione. Erano 

dunque liberì finalmente. 
Felîci, essi hanno consegnato al Par- 

noco una dichiarzaione scritta, con la 

quale, în segno dî affetto e rìconoscen- 
za, confermano la liberazione ottenuta 
per l’unico e generoso suo interessamen 
to. Ed ora noì pure uniamo î sensi della 
più viva riconoscenza e venerazione per 

l'amato e zelante Parroco, che ha sapu- 

to così aggiungere, alle tante già date- 

ci, un’altra prova del grande e affet- 
‘tuoso suo interessamento per fÎl nostro 
paese e per ll bene dî noî tutti. 

Alcuni paesani. 

LOVARIA 
SEL Lapu U auuo, — INUVOIOSO li CULO, 

Mia sUlcuo e rusueilte ll cuore di ques 

vuol pacsduu Cie Voero luaugurane 

il nuovo auuo con la penedizione della 

artistica é devota statua dell’immaco- 

lata, opera della Uasa di S. Ulderico di 

Gardena (irolo) e dono dei reduci al- 

la loro chiesa. 

Con paroia ardente inneggiò alla 

Vergine mons. Vicario generale ll qua- 

le ebbe espressioni di ammirazione © di 

elogio per i bravi soldati di Dbovaria 

che nel dono esprimono così bene la. 

loro d'ivozione e gratitudine alla più 

buona delle Madri. 

Seguì imponente la processione at- 

traverso al paese tutto pavesato. La 

Regina del Cielo benedica e prosperi 

questo popolo pieno di fede e laborio- 

so, Ad multos annos al suo incompara- 

bîle Cappellano. ; | 

PALMANOVA. 

Passeggiata della banda cittadina 

— (3). ieri la Banda cìtiadina fece la 

tradizionale passeggiata di capo d'’an- 

no attraverso le vie della città. 

Furono accolte offerte che speriamo 

siano state generose. Il corpo filodram- 

matîco ha bisogno di grandi mezzi fi- 

nanziarii perchè possa riacquistare la 
sua antica ed apprezzata situazione 

musicale. Per ìl momento urge fornir- 
lo di una dìvîsa che potrebbe anche es- 
sere cambiata con criterî più moderni 
od esteticì. Noì abbiamo aggradito gli 
auguri deî bandistì, li contraccambia- 

mo con unvoto: che essi possano quan- 
to prima offrirci qualche concerto che 

‘siori, li consiglìò a presentarsi, assìicu- veramente sì fa troppo aspettare. 

    

   

   

Ù I Pu 

UIA Diamo BUIA 
A uh dot 

Ballo sospeso. — (3). L'altra ser@@Ssto al 

verso le 22 # mostri carabinferì a UrsiMPoscere 

nins Grande facevano sospendere UnOfSi una 
deì tanti ballî che sì tengono per 1l@Pbdotto 
borgate chiamandolì privati per saMfccia to 
vare le apparenze, ma che în realtà SOMMO esp 
no pubblîei, trovando jn esse bibite Mb pole} 
confort. E°, ane 

Augurlamoci che eon l’anno nuovò i Ita e 1° 

deeretì siano messî in pratica e non EPpera | 

   
   

  

imangono lettera morta. pde. 

Nualì s 
N A n 

SEDEGLIANO fatto di 
Cooperativa di Consumo titimo 

    
   

    

n ver 

Oggi 4 Gennaio s’înaugura la Coop*Sapore 
rativa di Consunro iniziando la venditàMua de 
ristretta ai soli soci Risìto dl 
Auguriamo all’ottima istituzione S0t0, nè 

ta per il volere concorde degli ex com:fissime 
-battenti.e del popolo del Comune Gin acq 
Sedegliano uno splendido avvenùre, @sse, cl 

$ cazio) 

Movimento della popolazione nd&Peve c 
l’anno 1919, — In parrocchia di Sede, I } 
gliano si ebbe durante l’anno 1919 Mftinict 

seguente movimento di popolazione: f ne Ìn 

NATI: Sedegliano 23 — Coderno 19| Quale 
— (rìons 2 — Totale N. 38. “ui 
MORTI: Sedegliano 28 — Codern@fne 

12 — Gilons 4 — Totale, N. 44. T 

MATRIMONI: Sedegliano 9 — 00 
derno 5 — Grions 2 — Totale N, 16. 

Peri bimbì dell’Asilo. — Il giornofatto d 
dell'Epifania alle ore 18, nella sala ri Ses 
creativa di Sedegliano i bambini dAlivolissì: 
nostro Asilo, istruîtì con intelletto qu a 
amore dalle Rev.de Suore, daranno 3 
piccolo trattenimento. ‘ f 

Con gentile e delicato pensiero ale n 00m 
ne Spettabìle famiglie del paese offri. u 
rannio un piccolo dono Natalizio a tu lu S 
ti i. bambinî dell’Asîlo ed aglì orfami Usi 
dì guerra: La Direzione ricrn0seenw% Be 
ringrazia i generosì benefattori. 

   

    

   

   

   

      

    

    

  

   
    
   

    

    

    

    

    

   

   
    

    

   

    

   

Offerta per ìl dono natalizio ai ball "> 
bini dell'Asilo, — Comitato Friulabif. re © 
Pro’ Orfanì di guerra L. 50 — Sae. AÉ n 
gelo Gattesco Parroco 10 -< Sig, Vf um 

  

  

    
perni, Rene 
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 Ro gdoen o È fron i 

gif di bi ; BI, ERR dii 
MOR Calo 3 IRA :ILI Lose 

E domani non ci vedremo, abbonati 

e lettori. Domani non vi parlemo. Do- 

mahì voi rimarrete senza queste quat- 

tro pagine palpitanti di notizie e di 

idee, dì squilli battaglierì è talora di 

indulgenze letterarie. Domanî — pri- 

ma domenica del 1920 — ha la sua ap- . 

plicazione Ìl nuovo decreto sul riposo - 

festivo obbligatorio dei giornali. 

Oggi noì riposeremo ® vol domani 

non avrete la lettura del giornale. E 

dovrete abituarvi; ogni settimana cì 

arà un giorno, e precìsamente il luna 

dì, in cuì sarà ‘interrotto ìl contatio tra 

noi e voi. HS. 

Noi oggi riposeremo. Non è giusto ? 

Non è umano che anche per noi, un 

gìotno su sette, si allentino lo catene 

che cì avvincono altavolo diredazione 

alle macchine di composizione e di im» 

pressione, al bancone dell’ìimpagina- 

zione ? Non è umano che questo nostro 

povero cervello, continuamente sotto la. 

pressione di un'torchio inesorabile, ab- 

bia le sue trentaseì ore di libertà, per 

| riaversi, per rientrare in se stesso, per 

riflettere semplicemente « Ah, ci sono 

qualche ora anche per me e non sem- 

pre per gli altri ?» 

E’ una bella vittoria nostra, questa 

del riposo obbligatorio che elimina una 

forte e che obbligava anche 1 giornli di 

provincia alla schiavità domenciale, 

certo; il pubblico ne soffrirà. Ne soffri 

remo anche noî, di questo periodìco bre 

ve assenteismo dal nostro pubbiice. Ma 

le sofferenze sono una conquista eìvile 

quando hanno l’obbietto dì una finali- 

tà umanitaria. i tas 

E’ dall’asseriza del. giornale del lune- 

dì, il pubblicò st abituerà. L’abitudine 

sia x 4 
il Vin Ù 
Pertanto iii 

ii 
A peg perito 

 em'nerà Îl sens d’anormalità dei pri 

mi lunedì in cui dovremo bere Îl caffè 

seriza Îil giornale fresco. x 

| Del resto cì eravamo o ci siamo a- 

bituati a berlo senza lo zucchero... pro- 

viamioci a berlo senza... Ù 

... Senza l’acìdo politico — ci sentia. 

mo ìnterrompere da un dìssenziente. 

Sì, percliè la nostra professione ne- 

cessariamente ci crea quel fenomeno cha 

si chiama «nemico », cioè quell’uomo 

che vì giudìca sìnistramente, che viî 

interpreta don malignità. 

Propugnîamo l’idea nostra € combat- 

tiamo l’avversaria ? Diventiamo « set- 
tarî», «squilibrati ». Le idee combat- 

tute spesso buttano tra loro e noî de- 
gli uomini... E dobbìamo, nell’ambito 

dell’onestà, combattere anche costoro, 

passare sopra di essi, per raggiungere 

e colpìre le idee, Ed allora diventiamo 
deì <lbellisti ». ? i 

Poveri pubblicîsti! Attratti da un ma 

lefico fascino alla stampa cotìdiana, 0- 
ve han mondo di sfavillare prontamente 

la loro ìntelligenza davanti ad un pub- 

blico di lettori, ove c’è Îl mezzo dî urla- 

re aemigliaia di nostri simili l’idea che 
prorompe in seno, agitare la fiamma 

che ci arde Îl cuore, sprecano la lore în- 

tellìgenza e la loro energia che potreb- 

be loro, altrove, fruttare più comode è 

laùte remunerazioni, fors® maggior be- 

‘ nevolenza tra gli umani, e forse qual- 

cosa dì più duraturo che non questo ef. 

fimero: foglio... ! 

Perdonate loro se si hanno ‘eonqui- 

stato il settimo gìorno che, dalla crea- 

zione, è giorno di riposo... 

Un lagno 

Riceviamo: i 

L'orologio della Chiesa di S. Giaco- 
mo non permette; a tenebre calate, di 
“leggere l’ora perchè vî manca la luce. 

toria Rovere ved. Micoli 16 — Sìg. EE ° ha 

colìna Rinaldi Ba:ico 10/— Sìg, Tall co d 

Clauser 10 — Sîg. Ergenide Biranda W de 

— Sig. Anùtorio Facinì 10 — Sig. Mio 3 

ronica Rossìni Pittana 5 — Ditta At Lo | 

lio LoYacerio-10-==-Stg. -Medves Gi, altr 
seppe 10 — Sae. D. Luîgi Ata 10 — BI u 3 
gnor Usattì Ermacora.e famigila 10h) se 

Sig. Ida Cecchini di Francesco .5.— 3A Cai 

enor Riccardì Luîgia ‘ved. Chiesa 5-74 “ > 

Sìg. Aritonio Codotini 5. — Sig. Lui? be 

De Cillîa.5 — Sac, Cav. Ettore Fanp dn da 

5 — Sig. Giovanni Lucchîtta, 10. feellent 

À magr 

ratto ( 

Terri che — smgiieiizee 

du fr pre 
ni 3 Di unità { 

È sia di Il Pur 

di Eve an 

È carne 

Mi sembra che sì potrebbe provveder@0 ? 

a questo inconveniente, tanto più elé Natur 

tutti cittadini sono d’accordo che usi org, 
orologio în tale situazione centrìea delf@ditisa 
la città sia. necessario. Se non s? possafde si r 

no leggere le ore, lf notte, neri ’vroly@Sue br 

gio, della Loggetta dî S. Giovanni .#° abbì 

dia modo almeno di poter . decifrari@45s05; 

dal quadrante più pratico dell’orolog@Pigli a 
‘di Piazza Mercatonuovo. Ma occorre lè; ond 

  

iure. ducia , 

Con fiducia; ece. x. fr 
trchè è 

St «Pun 
Veramente noi ierisera abbiamo co n ” 08 

statato che il quadrante dell’orotogil ‘nea 
in parola è tornato a vivere nella su mv 
luce, magari un po’ troppo debole. SPA },uo A 
riamo la luce sì rinforzi con qualebé chini 
lampadina ìn più. i “Deo sali 
sit ‘ + di ema IO ec 

Der .Il -ricarcimento del danni di nel Os, 
i Adi Car LR Una giusta protesta fn boe 

La Camera di Commercio ha spediti Carne 
oggì "1 seguente telegramma ai Mimis#9rodo 
dell’Interno, delle Finanze, del egor@Xon esi 
ed a quello. delle Terre Lîberato: = —® nutr 

gi PPepai « Decreto 2422. che  negherebbe ® 

danneggiati dalla guerra risarcime pf ze al 

corrispondente sopraprofitti guerra! boa 
aumenti patrimoniali ossia. confiselt x i 
rebbe sopraprofitto anzichè detrami. ua 
imposta, creerebbe  anticostituzional i Li 

pericolosa disparità trattamento a dd tte si 

no terre frivase, , Urge chiarimenti Bova so] 
miodificazìione ‘decreto secondo giuskeatiny 
zia. = Morpurgo, presidente. Camelio in d 
Yommercio»», pica © re uni 

LAMPADBDI 
e.Materiale Elettrilarne.. 

Ingrosso = Dettagli? Dl Pur 
Ssonto speciale agli iSMPT tutt 
latori ‘elettricisti -- May ; 
planti dî luce elett | Sspone 
ecc. sca. È Itanto 

- Blannetto Penazzi - BPEL 
Negozio : ‘P. Vitt. Ed 

Riva del Castello, 

  
i 

ci



        

    Dedicato alle Massaie 
‘er far conoscere le proprietà carat- 

MiStiche che colpiscono 1 nostri sen- 
el Puro Estratto di Carne « SOLE p 

piamo creduto opportuno ‘intervista. 
MiA dotto scienziato € gli abbìamo e- 

   
   

  

   
» Sera n° aleuni quesiti che ci piace far 
Urst@ cere al pubblico, perchè possa 

   

   
e Wnagsi una ideà della bontà dî questo 
per lé dotto oggi presentato in commercio. 

pucia tesoro îl lettore di quanto ve- 
Mo esponendo ìn questo breve dialo- 
Poichè Egli avrà molto da impa- 

, anche per quanto riguarda la 
fita e l’uso degli estratti dî carne che 

MPP°ra per la preparazione delle vi- 
hde, : 
Kualì sono è caratteri di un vero e- 

tto di carne perchè possa dichiarar- 
Ditimo 2 
vl Vero estratto di carne deve ave- 

Wapore ed odore gradevoli : sciolto in 
na deve sprìigionare un profumb 

WiSito di carne lessata e non egsene nè 
ne sortito, hè acidulo ; deve contenere pie- 
; Om fissime quantità di sostanze însolubi- 
ine di acqua: non ‘contenere sostanze 
Me. @6Se, che si aggiungoniò a scopo‘di so- 

icazione, 
eve contenere le proteosî, le albu- 
1, l'peptonì, la creatina, Je basij 
tiniche e tutti È costituenti della 

Pue In proporzione armonica e defini- 
| quale st trova appunto nel muscolo 
ca da cui si estrae Îl suceo di 

e 

Puro estratto di carne «SOLE» 
essere classificato fra gli ottimi e- 

tti di carne v "a 

Ve essere consìderato un ottimo e- giorn0fatto di carne, perchè ì suoì caratte- 

   
   
   

    
   
   

    

   
    

  

    

  

   

  

     
     

   

    

  

   

    

     

    

     
    

   
   
    

  

   

   
    

  

    

    

  

   

    

   

  

    

  

Nlò 

ala TE} OSSIa il sapore e l’odore, sono era- 
n d@ Volissìmi e la sua intima composìziio- 
tto MSONO armonicamente distribuiti, co- 
no ul e lì trova nei tessuti pe 

‘R i 

i In Commercio si trovano anche degli 
; atti Uso carne che non furono pre- 

ti colla carne di bove ? 
Questi preparati commerciali sono 

|. erosìssimî gd è deplorevole che cî 
È Se ne peryhetta îl commercîo, per- 

Possono riuscire dannosì alla salute. 
stono dei caratteri di sapore e di 

, distinttivì fra ì veri estratti di ne. SP} © Eli altri? d# g. VI È lumerevolî : gli estratti vert dì e. EE Ce hanno îl sapore e l’odore caratte” tico della carne lessata € nessun al «d o spore od odore estraneo, Gli altri e Ortementie, salati, hanmto ‘odore 
[colla Oppure hanno odore aromatico " vo De aggiunto allo scopo di màsche- 
ù re emanazioni poco gradevolîi. {A PUro estratto di carne « SOLE » sî 

di Perciò distinguere dagli altri? ‘ettamente : le ripeto che fl Yruro.E- 

   

1a DA È Luigi etto di Carne « SOLE » non è salato 
Fani °° ha altro profumo gradevole se n Quello che si sprigiona da un brodo 

Magra di manzo: perciò questo e- 
fatto deve preferirsi fra tuttì gli al-. 

che sì trovano in commercio e che 
L Presentano questi caratteri di ge- 

Pinìtà così spiccata. 
% Puro Estratto dì Carne « SOLE » 

to Preferirsi agli altri estratti 
e genuìni che sono în commer- 

veder@o ? Reae 

iù eblj Naturalmente perchè esso ha earat- 

che uf Sanolettiei costantì, ha sapore 
ea dell” Simo, una tragranza squisita, 
posss ne Sl raccomanda già da sè stesso per ‘oroloi Sue Buone qualità intrinseche senza 

i o abbia bisogno dì una strepitosa e 
   

  

      

   
   

          

    
   

  

   
   

   
   

   

     

    

    

i pigli alla notorietà mondiale d’un no 
Li Coi esso deve essere adottato con 
E .° deve anzì piacere maggior 

Xx. Do ra tutti 1 preparatì del genere, 
È a certio il migliore, 

» de nio dì Carne i so- 
10 cong’ Ost e un'economia, buo 
‘ologii riva ? es 

la sud nigi aa cui la carne ha rag- 
e. Spéi ai ùn Prezzo eccezionale e non è 
ualehî ., de una piccola quantità 

Boat carne sciolto ‘in acqua con 

enpffi © eccellente e nutriti 
LR |Enposizione chimica dA lu det 

go Carne « SOLE », bot 
Îo brodo preparato col Puro Estratto pedi Valne « SOLE » è più nutrìente che 

Minisifbrodo di carne semplice ? > 
T'esortON esito ad affermare che esso rìegee 
E qu nutriente, perchè dato Îl suo modo 
ia Preparazione esso contiene molte go- . 
imenl * Co paia RA che tion 
1erra bollire rn all orquando st mette 
aficeli! un bel pezzo dì manzo colla 
pr De Tn breve tempo non possono 
zionali” ln soluzione e peptonizzarsì }o 
ad E albuminoidi che rimangono 
eni Lato carne. Nel brodo comune gî 

giush;, rita una piccola quantità di 
‘amefti, vr) a e di basì xantiniche onde an- 

î.. n è consìgliabìle dî aggiun- 
Bi na piccola quantità di Puro E- 

_Eatt0 di Carne « SOLE » per render. 
3 de: Nutriente e pìù saporito. 

td Ie8 a ancora dire in quali cagi 
restrl pin) adottato il Puro Estratto dî 

“SB O CSOLE » 2? i ; È 

tes i Piro Estratto di Carne « SOLR y 
Tal È Utte le proprietà che siamo ven. 
lotta img o può essere adoperato hon 

di cor dale persone sane, ma deye 

Bho, ‘SSere adottato dalle persone | mmalate ‘e econvalescenti e 
1 7 i È 

    

| 
5 «26 

Ea 
10,4 
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BONSIGLI PRATICI 

cellente ottenuto con della pura ‘car- . 

Sosa strombazzatura d'i lodi o sì 

permette di preparare uno 

- t 

quindi trova buon ìimpi*go negli Ospe- 
dali, nei Ricoveri, negli Istituti ed. ìn 

in'tutti quel casî in cui si ha bisogno dî 

una alimentazione sana, nutriente e 

corroborante. 

5] Cia Cha Kit i fo ‘ i a di ST 

il Puro Estratto dieCarne « SOLE » 
| 

(etichetta ble) e in vendita presso Tate     

  

‘cozianti di Prodottì alì- 

ca di uno, uno 
ottavoccdi- lbs 

  

LI O presso Jì Negoziante 
Dn, 320 È I ci } 1 È 

abituate rieniedi telo dtrettamente alla 

      

Società Prodotti Aiimentari «€ SOLE » 
Eire CRI ì Ig i l x 

LORDO — Custitaàa Dostal[® n0+ — ene sper 

disce a titolo di reelame-in asseeno an- 
I de i 4 

Che un solo Vaserto, 

er $i È cifre Di re 

Der il Prestito Nazionale 
La Federazione friulana delle Casse 

Rurali ha ìnviato agli Eutì federati la 
secuente: 

« La Federazione delle Casse Ruralî 
sedente in Roma, come per i precedenti 
prestiti nazionali, ha preso l’inìziativa, 
di promuovere tra le Casse Federate la 
sottoserizione al’ nuovo. presitto che 

verrà emesso col 5 per cento. 

Perciò la nostra Federazione Provìn- 
ciale ritìene doveroso di fare vivo ap- 
pello alle istituzioni aderenti perchè 
abbiano esse pure a contribuire effica- 
cemente'‘alla buona riuscìta dell’impor- 
tante operazione finanziaria. 

E° superfluo porre in evidenza î br- 
neficj. e Î vantaggi che la nostra orga- 
nizzazione andrà a ritrarre da una sua 
attiva collaborazione sla mettendo în 
evidenza presso i poteri statali la. pro- 
pria efficenza, sia affermandos? brillan- 
temente presso gli ambienti finanziari. 

Confidiamo pertanto ‘che convinti 
dell’importanza e della gravità dell’im- 
pegno assunto vorrete splegare tutta la 
‘vostra attività în una Intensa propa- 
ganda presso Î soci e presso tutte quei- 
le persone che possono contribuire alla 
sottoscerizîione, dimostrando così che per 
mezz Vostro fino dal piccolì centri a- 
‘bîtati è partito il contributo per la re- 
staurazione finanzìaria del Paese. 

Come già ìntest con la locale Banca 

Cattolîca, potrete ad essa far perve- 

nire tutte le sottoscrizioni che andrete 
a ricevere e dalla medesima potrete 

ottenere tutte le ìstruzioni ed il mate- 

riale occotrente per le operazioni. 

La: Banca Cattolica poi, a titolo di rim- 

borso spese, vì riserverà la provvigio- 

ne dî centesimi 15 per ogni cento lire 

di capitale sottoscritto. 
Per qualsiasi altra spiegazione pote- 

te rivolgervi sia dîrettamento al nostro 

Ufficio, sta presso la Banca Cattolica di 

Udine. H 

 Distintî saluti. 

“T1 Pres. Avv. Agostino Candolini». 

Il nuovo * Strolie ,, 
E’ noto come la Società Filologica 

Friulana divulgherà — in buon numero 

di esemplari — l nuovo «Strolie » per 
l’anno 1920. Scopo precipuo della pub- 
bl'icazione è quello di mantenere vivo 

è dìaletto friulano e di presentare sag- 
i recenti dì poesia dialettare dei mi- 

oliori cultorì di tal genere letterario x 

ond’è che lo « Strolic », differenzian- 
dosi dall'antico, costitulrà in certo mo 

do una specîe dì Antologia di bo 

dialettare moderna. RE, 

Intanto riproduciamo un $28 gio delle 

poesie dello « Strolie » e DIARIO 
la « Primevere! » posta al Long d'A- 

prile; dovuta ad uno dei nostrì migliori 

poeti dialettali: Pieri Corvatt. 

PRIMEVER: | 

«.Primevere! E’ son a vore 

Cu la plime i terenars: 

« i, Galande... volte, Flore... > 

pes stradelìs, pai agar®s. 

Tal chalduzz la tiare e’ tove, 

e’ siminin duchi umors, 
la jarbute e’ ven su gnove, 
e’ dan fur butuì © flors, 

l’odolute a-d-alis viartle 
e tremants e’ zorne în eil... 
— Spalancaît balcons e puartis 

e’ Vigrie dal mes d’avrill.., 

Jo giangiand, cul chav ch'al svole, 

dutt’o chali e.mi rierei, 

o plancutt’o cîr la viole 

là ch’ ’o erod, che puedì sei. 

-— Caan-che chencì non erin stradis 

nè chasutis, nè abitants, 

tropis mai sonîn passadis 

primisverìs sverdeands? 

E daspò che miezz salvadis 

i prins umign son r'ivads, 

tropîs mai sonin passadis 

sverdeaud par boscs © prads? 

La campagne che par muarte 

în-tal fred, ma che no mur, 
so el sorelî j dà la viarte 

fueîs e flors e’ bute fur. 

L’àan vidude’biele e chare 

milfons prìme di uè, 

che, ridots în rude tiare, 

o’ pesch'in senze savò; 
e si sa che chare e scelte 

mflions la viodaran 
cuan-che no’ de nestre jete 

o° sarin ìn-tal foran... 
Pierì Corvatt. 

fe 

Concorso 

per l’amministrazione metrica 

La KR. Prefettura ci comunica: 
DÌ porta a conoscenza che con Deere 

to Ministeriale 13 dicembre 1919 Nu: 

mero 12717, venne indetto un concor- 

so per aspiranti a 16 posti d'i R. Veriifi- 

catore di sesta classe nell’amministra- 

zione metrica e del saggio delle mone- 

te e dei metalli preziosi. Per chiarimen- 

ti rivolgersi alla Prefettura — Ufficio 
Gabinetto, n PAG 

Via lacuna Rein Rebitlia 

Tassa di bollo sul vini è bquori ta botiiglia 
L’Intendenza dì Finanza ci comuni- 

cad: 

« Per dar modo alle case produttrici 

abbonate di provvedere per la stampa 
di congrue scorte, dei prescritti bolli 
ui d'abbonamento, sì avverte che il ter- 
mine stabìlito fino al 31 dicembre 1919" 

con Îl paragrafo 2 della circolare a 

stampa 26 novembre 1919, n. 83474, per 

la spedizione ìn esenzione da tassa dei 
recipientì contenenti vini e liquorì fab- 

bricatî nel Regno în corso dì spedizio- 
ne od in viaggio, è stato prorogato al 
31 gennaio 1920. 

Fino a tale data, pertanto, î detti 
prodottì soggetti a tassa potranno es- 
sere spediti dalle case produttrici an- 
che se non abbonate, senza la preventà- 
va applicazione delle fascette, che do- 
vranno essere applicate daglì acquiîren- 

ciel prodotti stessi a destinazione ». 

Beneficenza alle Professionali 

Alle Scuole Professionali di Udìne 
per l'istruzione di arti e mestieri e 

“commercio con 18 ìnsegnanti, giunsero 

le seguenti somme per beneficenza: 

Il R. Ministero delle Terre Liberate 

L.10.000 — Il Comando della beneme- 
<1 O % n Fami die » 

rita S.a Armata lire 500 — Menazzi 

Vinceslao lire 20 — Lunazzì L. 30 — 

Sie. Modolo, Ridomi, Scattola e de San- 

tolo in morte dell’amata zia L. 100 — 

Sie. Biancardî L. 50.— Sìg. Maria Gia- 

Spezzotti in memoria del sig. Giovanni 

Pantarotto L. 50. 

La Direzione rende le più wive gra- 

zie a tutte quelle persone che hanno 

sostenuto l’istìtuzione con la loro bene- 

volenza e carìtà nell’anno difficile te- 

stò passato. o 

MERCATI 
PIAZZA VENERIO 

Oggi Îl mercato fu assai movimenta- 

to. Eceo i prezzà: S- 

Mete da 1. 100 a L. 125.al.Q.— lu- 

divia da 260 a 280 — Patate da 40 a 45 

—. Radicchio da 300 a 320 — Pere da 

100 a 125 — Cartobbe da 115 a 125 —. 

Noci da 280 a 300-— Brovada da 50 &- 

60 — Fichi da 260 a 280 — Aranci da 

75 a 80 — Spinacée 240 — Cavoli da 00 

a 60. i ù 

PIAZZA XX SETTEMBRE. 

Fagiuolì da L.1 60 a L. 220 al Q. — 

Castagne da L. 65 a L. 80 alQ. 

ed
i 

Comunicazioni di vapouanno 

L'Associazione dei funzionari Comu- 

nalì rimasti del Comune di Udine ave- 

va indirizzato all’IlLmo Signor Prefet- 

to în occasione del Capodanno il se» 

suente augurio : 

«Rievocando le benemerenze © la 

cordìale simpatia concessa da V. E. Il- 

lustrìssima a questa Associazione, i sot 

«tti esprimono con lietissimo ani- 

sìnceri e doverose felicita4 

rescendibile dovere di co» 

toserit 
mo auguri 
Zioni per imp 
esienza >. 

L’Ill.mo Signor Prefetto ha così ri. 

sposto :. 0 n 

« Egregio Signor Presidente, 

Grad'tissimì mi giunsero gli auguri 

înviatamì dalla 8. V.a nome dell’intera 

associazione del funzionari rimasti in 

sede e pregola dì ricambiare a mio no- 

me a tutti indistîntamente. 

Con distinti saluti Suo Masì ». 

Le biciclette che se no varao 

Ierì i lsolito ciclista ignoto, rubò a 

De Simoni Marìo dî Luigi una bici» 

cletta nuova, tipo Bianchi. Del aria 

nessuna traccia. fe A 

Terì pure certo Ch'iaradinîi Giovanni, 

sceso momentaneamente dalla biciel
et- 

ta per soddisfare ad un bisogno, lasciò 

wa
 

‘încustodita la macchîna per pochî ca 

condi. IS 

Bastò questo brevissimo “spazio di 

tempo, perchè un’altro individuo se la 

prendesse fuggendo verso l'ospedale 

contumaciale fuori Porta Pracchîuso. 

Tl Chìaradîni gridò cercando rincorrere 

l mariuolo, ma non gli fu possibile rin- 

tracclarlo. 
A 

Sì accontentò di denunciare îl furto. 

I gelsi di Feruglio 

‘ Giacchè la stagione è rigida ed i 

freddo si va facendo man mano sempre 

più intenso, alcuni ignoti pensarono 

l’altra sera dì rifornirsì di legna. 

Dì fatto, dal campo del signor Gio. , 

‘ Batta Feruglio tagliarono ben 75 gels! 
causando ‘al proprietario un danno dì 
qualche centinafo di lire. 

2 5 de % ANTO AZIO NR ST. 

  

  

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 28 

dicembrè 1919 al 3 gennaio 1920. 

NASCITE 

Nati vivi maschi (16 femmine 13 — 

Nati morti maschi - — Nati esposti ma- 
schî 2, femmine 2: — Totale nati 34. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Pontoni Andgelo agricoltore con De 
Sabbata Marìa casalinga — Degan 
Umberto modellatore con Colaetta Ma- 

ria casalinga — Bertoli Guido murato- 

re con Degano Lufgia casalinga — Lau- 
retto Romolo giardiniere con Durigor 
Vittoria casalinga — Bonazzoli Egiido 
agrieoltore con Chiarandini . Giovanno 
contadìna —.Cossio Remo tenente R. E. 

coptadìina — Cossio Remo tenente R. E. 
con Susmel Gioconda civile — De Mar 

zi Biselo condueente con Nielî Flora 
casallinga. — Agazzi Uberto commer 
ciante con Novello Teresa cìvile — Gat 

tolinî Ugo sralpellîino con Martinîis An- 
cela casalinga — Rossi Umberto mee-. 
canìco elettr. con Nardini Noemì com- 

messa — Bulfone Leonardo agricoltore 
con Petrel Maria contadìîna — Bulfone' 
Augusto agricoltore con Petrei Anna 
contadina — Stefani Emìlîo negoziante 

con Mattilello Pia casalînga — Braida. 
Lino agricoltore con Sialino Angela 
contadina — Baîer Gualtiero pittore 

con Burra Laura sarta — Pelessoni 

Giovanni motorista con Segatti Luela 

casalinga. 

MATRIMONI 

Riga Emidio muratore con Pividori 

El'isa casalinga — Franzoìlni Augusto 

operalo con Topinardi Vittoria casalim 

ga — Iacuzzi Pietro fabbro con Grego- 

rone Regina casalinga — Pizzamiglio 

Antonìo negoziante con Polese Giusep- 

pina casalìnga — Santin Giovanni mec- 

canico con Todescato Olga sarta — Ge- 
ron Francesco esercente con Elisa, — 

Lina Borta, sarta Geron Francesco 

esercente con Elisa-Lîna Borta sarta — 

Morettì Angelo agricoltore con Caine- 

ro Gemma Maria casalînga. 

MORTI 

Bonaccioli-Della Martina Teresa fu 

Antonlo d’annîi 81 casalinga — Bac- 

echiocehîi Giulia di Alberto di mesi 2 — 

Tonutti Mario di Baggio di giorni & 

— Cappozzo Alessandro fu Ottavio di 
annì 54 pittore — Lodolo Giuseppe fu 
Rosa d’anni 87 fornalo — Nodari Viîr- 
sinia fu Girolamo d’annì 68 civile — 
Stel Davidde fu Gìacomo d’anni 61 a- 
ericoltore.— Pantarotto Giovanni iu 

 Luigì d’annì 74 negoziante — Fontani- 
ni-Bastianuttì Teresa fu Giovanni d’an 
nì 81 contadina. — Lodolo-Piani Rei 
gina fu Angelo d’anni 80 casalinga — 
Nais-Stefani Gìoseffa fu Antonio d’an- 

ni 56 casalinga — Boemo Luigi dì Lui. 
gi d’annì 17 agricoltore Bolta-Dai- 
niotti Catterina fu Gìuseppe d’anni 80 

casalinga — Contri Luciano dì Aure- 
lîo d’annî 24 soldato — Buzzi Maria fu 
Antonîo d’anni 76 casalinga — . Del 

Bianco Igìnio di Luigi d’annìi 45 ope- 

raio — Bassi Gaspero Luigia dì Giovani 
ni d’anni 26 ‘casalinga — Brun Gio; 
.Batta fu Domenîco d’annî 72 facchino 
dic Otterbì Alcide d' ignoti di mesi 2 « 
giornì 5 — Boria Giacomo dì Teodoro 
d’annî 23 soldato — Marchfol Valenti. 
no fu Pietro dî anni 65 braccìante — 
Tomat Cesare dî Antonio d’annî 23 
soldato. — Ospleini Giuseppe di Giu- 
seppe d’anni 23 soldato — Zoratti Tom. 
maso fu Gabriele d’anniî 24 chierico — 
Cossettini Giuseppe di Gerardo d’annî 
42. agricoltore — Cargneluttî Elio fu 
Giuseppe d’annî 19 operaîo — Nekisa- 
luk Ivan di Hreko d’anni 33 prigîonie- 
ro di guerra — Noffi GIulîa di fgnotii 

? giorni 22 — Colautto Luîgi fu Pietro 
d’annî 54 agrieoltore — Bellina Pietro 
dî Leonadro di anni 28 muratore — 
Grosso-Martini Margherita fu Valenti. 
no d’annî 68 casalinga. 

otale morti 31 deî quali 11 apparte* 
nenti ad altri Comunî. 

  

  

LE ULTIME 
+ 

Parigi inoncaia 
PARIGI, 3, — Alle ore 17 una; tren- 

tina di cantine in rìva della Senna era- 
no invase dall’acqua. Il posto di sae- 
corso della riva Gevres è ìnvaso dalle 
acque © si è dovuto abbandonare. Nel 
12.0 rìone le passerelle stabilite sulla: 

riva sono state asportate dalle acque. 
E’ stato stabilito un servizio di batellì 
per fl passaggio deì pedonî. Sì prevede 
che le acque dell Senna rimarranno fi- 
no al 5 gennaio a metri 6.30 al ponte di 
Austerlìz. La piena della Senna contì- 
nua. La Marna ed Îl Grand Morîn ere- 
scono anch’essi. i 

L'inchiesta alleata sni maferiale navale 
tedesco 

BERLINO, 3. — La Commiss' fe In- 
glese si è recata da Amburgo 4 Mel per 

proseguire 1’închiesta sul niateriale na- 
vale. LA den 

Ce ar 
FONTANE, fi 

  

      

nata pi rsa da x n “Rie 6 

sha i 

| Gli Stati baltici 

discutono l'armistizio: cor Soviet 
L'Inghilterra olficiosamente rappresentata 
PARIGI, 3. — Secondo î1 « Berliner 

Tageblatt » una conferenza dgelì stati 

baltici: Finlandia, Lettonia, Lituania 

SO
S E
T
I
E
 da 

ed Estonia si rîunrà il 4 gennaio ad 

Eelsingfors. L'Inghilterra sarà rappre- 

sentata ufficiosamente da ufficiali della 

sua squadra del Baltico. Alla conferen- 

za si discuterà la questione dell’armì- 
stizio con la Russia dei Soviet e quella 

della conclusione dell’alleanza difensi- 

va con tuttì gli Statì che sf estendono 

dal mar® del Nord all’oceano Glaciale. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

Economici 
RECCARDINI & PICCININI, premiato 

lavoratorie di biancheria comune e di lusso, 

eerca abili cucitrici ed apprendiste. 

Dattilografa velocissima cercasi. (Via 
Lovaria N. 4 - A). 

  

  

  

“REGIA” 

  

IL PURGANTE IDEALE 
Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 

  

  

        

    

   
    

Primo. Ricostituente Italiano 
RACCOMANDATO 

nei 

Scrofoleosi 
Reumatismo 
Tubercolosi.0s6ea 

e glandulare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 

cardische 
Anemia 
Deperimento 

organico 
î Presso Farmacisti e Grossisti 

di Medicinali. 

Stab Dot. M. CALOSI e Figlie 
ta FIRENZE 

Concessionaria per Udine e Previneia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 

     
PINI grossisti medicinali, Vie Gardueei 
N. 1- Udine. 
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CREA ASTA EV SVIENE DECIO SEE 

Ber Je inserzioni sul bazzetfino 

o \ 

s. unarico | I 

Fabbrica : È * 

Altari, Via Crucis pf È. A 

Statue d ogni 59 i: 

nere di legno colo» i i i 

rato e dorato. | 

Ghiedere catalogo È < 4 

e preventivi ‘ 
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Si avverte che da oggi gli | 
avvisi di pubblicità vengono CI 
assunti esclusivamente dalla | 
Unione Pubblicità Italiana negli d 
uffici del giornale in Venezia (4 
e succursali del Vonete - noo-. | —| 
chè negli uffici dell’Unione in ‘A 
Udine Via Manin 8 e in tutte di 
le sne agenzie del Regno. 

  

BICICLETTE 
‘The Dower,, e “Lygie,, 

pronte in tutti i tipi 

da corsa e da viaggio 

CHIEDERE LISTINO PREZZI 

all’Agente Generale per l’Italia 

o Ditta Ernesto Rolando è 
PAVIA (Lombardia) 

.CERCANSI RAPPRESENTANTI 

DIZION di 

Lello Stabilimento Tipografic San Paoline 

P. HATTLER S. I 

«Il Santo Satrifizio della Messa  — 
Traduzione di A. ©. 

Un trattateilo che sapesse svelare al 
popolo di campagna anehe ai bambim, 
con esattezza teologica e con compin- ; 

tezza, con forma atiraentissima e Com- 

prensibile, il Mistero Auguste dell’AI. 
‘tare, sviscerandone ogni lato mistieo, 
innestandone ogni particolarità ai 
dogmi ed. alla morale ' cristiana, è 
il quale sì affrettò subito a tradurle. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (eirca 338 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessime preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L’opera è fregiata da numerosi 
« clichès ». i 

  

Ottimo pascelo per gli adulti anche 
se dotti, il libre del P. Hattler è im- 
dicatissimo anche come. regalo per > 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavero © 
entri in ogni famigHa cristiana. 

H prezzo è tenutissinto, quale si avieb 
be potuto fissare solo nell'antiguerta; © 
in linea di concerrenza  cemmeretale | 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. I ddl 

Una copia sola (in brexure) L.2—.. |. | 
Almeno 50 copie, ogni copia.Li. LI0. = 
Si vende presso le Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paòlino. 
  

si eurano radicalmente facendo 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc. 
delle R. R. e N. N. Terme di Monteeatini . 

[o lai di soma, Bo sin    

     
uso delle Acque: 
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  IN VENDITA OVUNQUE 

  

     

  

     
  

   
  

  

OROLOGI DI PRECISIONE - 

dei rinomati     

Aafica rinomata Oreficeria, Orologeria, sicario È : 

Ha G. FERRUCCI | 

Successore (ALEARDO RONZONI 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Solo depositario per Udine e Provincia 
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UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

     
   

       

      

  

    

orologi dell’ Union Orologère 
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